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 Ministero della Pubblica Istruzione
                           Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia
                                       Il Direttore Generale

Convegno CIDI “Rinnovare la Scuola”

4 aprile, ore 9.00, c/o Liceo Classico “Carducci”, via Beroldo, 9, Milano

Saluti di apertura del Direttore Generale

Ringrazio il Presidente del CIDI di Milano, Walter Moro, per l’invito e per aver organizzato questo importante momento di incontro.

Ringrazio il Presidente della Provincia di Milano, Penati, e l’Assessore all’Istruzione, Barzaghi, per l’attenzione con cui seguono la crescita delle giovani generazioni, per lo spirito collaborativo e per la disponibilità sempre testimoniata verso il mondo della Scuola.

Porgo il benvenuto al Vice Ministro Mariangela Bastico e la ringrazio per la sua presenza e per la sensibilità alle tematiche espresse da questo territorio.

Saluto con grande piacere l’Onorevole Luigi Berlinguer, che avremo l’onore di ascoltare su temi di fondamentale importanza per la scuola contemporanea.

Saluto tutti gli autorevoli Relatori di questa mattina: il Professor Mauro Ceruti, per il percorso che stiamo compiendo in merito all’attuazione delle Indicazioni Nazionali, Giancarlo Cerini e Dario Missaglia, Responsabile Education della Fondazione di Vittorio.

Ringrazio soprattutto Dirigenti Scolastici e Docenti per la loro presenza: vedo con piacere che siete molto numerosi, una dimostrazione importante dell’interesse e del senso di partecipazione con cui la Scuola “militante” segue il rinnovamento della scuola contemporanea.

Grazie all’impegno del CIDI si apre un percorso di riflessione che, toccherà un ampio ventaglio di temi, di primario rilievo nella Scuola di oggi: Indicazioni per il Curricolo, nuovo Obbligo di Istruzione, riordino dell’Istruzione Tecnica e Professionale, autonomia, professionalità e carriera dei Docenti.

Argomenti su cui è in corso non solo un significativo processo di innovazione normativa e un condiviso percorso di partecipazione e di confronto, che investe le diverse componenti dell’intera comunità educativa. Un segnale che ci dà la misura di quanto la Scuola, il suo presente e il suo futuro siano al centro dell’interesse dell’intera società civile, che riconosce nell’educazione e nell’istruzione un fattore essenziale di promozione umana, culturale e civile, e che, come tale, deve essere costantemente al centro di un ampio dibattito pubblico, deve coinvolgere non solo il personale scolastico, ma anche il mondo del lavoro, gli esponenti della ricerca, i rappresentanti delle Istituzioni.

Da quest’anno, hanno preso avvio processi innovativi di capitale importanza per gli Studenti, i Docenti, i Genitori, che approfondiscono e concretizzano una trasformazione da tempo in atto, e che ha cominciato a incidere positivamente sul Sistema Educativo italiano, operando nel senso della maggiore autorevolezza e serietà e, contemporaneamente, nel senso della maggiore inclusività ed equità.

Non stiamo assistendo a una Riforma epocale, ma ad interventi circoscritti che, senza stravolgere l’intero impianto educativo, hanno trasmesso senso di efficacia e significatività.

Serietà, impegno, regole, sono le parole chiave preannunciate dal Ministro Fioroni, e ritengo che non si sia mai venuti meno a questi principi, di cui si sente un profondo bisogno, non solo nella Scuola, ma anche nella famiglia, e nell’intera società.

Penso, ad esempio, alla riforma dell’Esame di Stato, che riconsegna ai nostri Studenti un momento di verifica non “più severo”, ma “più serio”, attendibile e riconosciuto a livello sociale, capace di far emergere le conoscenze e le competenze acquisite, le doti, le capacità e l’impegno di ogni ragazzo.

Mi riferisco, ancora, al riordino del sistema di recupero dei debiti formativi, in cui si coglie lo sforzo che la Scuola sta compiendo lungo due direttrici: da una parte nei confronti degli Studenti, a cui deve giungere il messaggio secondo cui i debiti vanno sanati, che la promozione da un anno a quello successivo non può ridursi a un puro atto formale.

Dall’altra parte, le innovazioni introdotte dal DM 80 e dall’OM 92 del 2007 chiedono alla Scuola stessa di porsi come spazio di un apprendimento sostanziale, come luogo in cui si deve offrire agli Studenti la possibilità effettiva di recuperare, ricorrendo a tutte le risorse possibili, riarticolando la didattica, ripensando le modalità e le esperienze di insegnamento. E, come ha sottolineato il Vice Ministro Bastico, “i corsi di recupero, le attività personalizzate per i singoli ragazzi, organizzate in modo diversificato dalle scuole con immenso sforzo educativo e organizzativo, sono un rimedio al problema centrale evidenziato anche dalle recenti indagini OCSE-PISA: le carenze dei nostri Studenti, specie in discipline come la matematica, l’italiano, le scienze, le lingue straniere, le materie professionali, con insufficienze che riguardano 2 milioni di iscritti, il 70% dei ragazzi.”

Siamo dunque di fronte a un complesso di norme che, nel momento in cui chiedono di più agli Studenti, parallelamente esigono di più dal personale scolastico, dalla scuola intera, intesa come luogo per eccellenza della formazione e della crescita. 

Lo stesso principio soggiace all’elevamento dell’Obbligo di Istruzione, una risposta forte al bisogno del nostro Paese di avvicinarsi ai parametri previsti dall’Agenda di Lisbona, e uno strumento che, nelle sue articolazioni concrete, potrà aiutarci a sconfiggere i fenomeni di insuccesso, abbandono e dispersione scolastica, che affliggono ancor oggi frange consistenti della popolazione giovanile, e che, purtroppo, preludono a successive esclusioni culturali, sociali, lavorative.

Sempre per il Secondo Ciclo, il Ministero sta ponendo mano a un’importante opera di riordino dell’Istruzione e Tecnica Professionale, uno dei settori di più profondo rilievo per il futuro dei nostri giovani e per la competitività del Paese, “che – e cito sempre parole del Vice Ministro Bastico -  dà enormi opportunità di lavoro, se solo si considera che nel 2007, le previsioni di assunzione di diplomati agli Istituti tecnici erano 240 mila, mentre i diplomati effettivi nel 2006 erano 186 mila”

Lo scorso 3 marzo, il Ministero ha presentato il documento della Commissione di esperti istituita per definire le caratteristiche e le norme regolamentari del settore, che intendono rafforzarne l’identità, anche attraverso una nuova individuazione degli indirizzi, delle principali aree disciplinari, dei quadri orari, perché siano più sostenibili dagli Studenti.

Sul versante del Primo Ciclo, stiamo vivendo la fase di diffusione e prima applicazione delle Indicazioni Nazionali, accompagnata da una serie importante di interventi, promossi a livello centrale e periferico, in vista dell’entrata a regime, che prenderà avvio nel 2009/2010. 

Il programma di attuazione è entrato nella sua seconda fase, che prevede, da qui al termine dell’anno scolastico, l’indizione di conferenze di servizio dei dirigenti scolastici, micro-seminari tematici di livello provinciale o interprovinciale, e, infine, il seminario regionale a valenza nazionale, che dedicheremo all’analisi delle relazioni tra autonomia e Indicazioni Nazionale: un tema di centrale rilievo, che andrà a toccare il cuore del lavoro progettuale e didattico che le Indicazioni, di per sé, stimolano e richiedono a Presidi e Docenti, e che il personale scolastico deve essere preparato a svolgere senza fraintendimenti, con consapevolezza e attenzione. Posso dire, con molto piacere, che nella nostra regione, le azioni sia di informazione che di formazione attivate dall’Ufficio Scolastico Regionale e dai Nuclei di supporto provinciali sono state accolte con un interesse convinto e condiviso, e sono accompagnate, a livello d’Istituto, da un diffusa attività di progettazione didattica, che ci sarà molto utile per comprendere cosa può essere migliorato, integrato, chiarito.

In questo quadro, che ho tracciato in modo necessariamente molto sintetico, vorrei ricordare che l’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia sta svolgendo un’importante compito di supporto all’autonomia delle Istituzioni Scolastiche, del coordinamento delle iniziative e della promozione di percorsi formativi di qualità.

Si è tenuto qualche settimana fa il Seminario di restituzione dei dati del “Progetto Ascolto”, un’iniziativa che ha preso avvio nel luglio 2006, e che è nata, come ha sottolineato il Ministro Fioroni, dalla volontà di “sviluppare una ricerca sul campo di cui da tempo si avvertiva la necessità, dal bisogno di fare il punto sulla situazione, dall’esigenza di riaprire il dialogo tra le componenti che intervengono nel percorso formativo e di dare la parola a chi giustamente ritiene di avere molto da dire, offrendo elementi conoscitivi sulla realtà effettiva dei nostri Istituti, per sfatare pregiudizi negativi e dare concretezza a visioni altrimenti solo teoriche del fare scuola oggi.

Il 13 marzo scorso, i risultati dell’indagine sono stati presentati alla Scuola milanese e lombarda, a partire da coloro, Dirigenti, Docenti, Studenti, che ne sono stati i primi protagonisti, in quanto rappresentanti delle scuole selezionate.

L’USR ha curato la presentazione del Quaderno Bianco della Scuola, un’analisi accurata della Scuola italiana, tesa non solo ad offrire informazioni utili a livello di sistema, ma anche a tracciare il quadro di un impegno organizzativo e gestionale che potrà permettere la migliore allocazione delle risorse pubbliche, in un’ottica di programmazione e rispondenza alle esigenze segnalate dalle differenti realtà territoriali.

Abbiamo realizzato incontri di confronto e riflessione sugli esiti delle Indagini OCSE-PISA 2006 e realizzato il Convegno inserito nel Progetto “Leggere Dante”, proposto alle scuole nella consapevolezza di quanto sia importante, specie oggi, offrire ai giovani riferimenti culturali saldi e autorevoli, capaci di rafforzare lo spirito di identità e di comunità, il senso di appartenenza, vissuto in un’ottica di apertura all’Europa e al mondo. 

Ricordo con piacere che sono entrati in fase operativa i progetti “I CARE” e “Scuole Aperte”, lanciati dal Ministro Fioroni, che hanno registrato livelli altissimi di adesione in tutta la regione: segno che le iniziative hanno colto bisogni profondamente sentiti, sia da parte degli Istituti che da parte del tessuto sociale.

Per il particolare rilievo che riveste, non posso tralasciare di ricordare l’impegno dell’USR sui temi della prevenzione e della lotta al disagio, in modo particolare con le iniziative coordinate dall’Osservatorio Regionale sul Bullismo, al cui interno, uno specifico Gruppo di lavoro, supportato dalla consulenza del Prof. Charmet, ha messo a punto le Linee Guida da diffondere alle scuole per la realizzazione del Patto di corresponsabilità Educativa scuola-Famiglia.

Nella nostra visione delle dinamiche educative, abbiamo ritenuto opportuno allargare il Patto Scuola-Famiglia fino a farlo diventare un Patto di Comunità, che, in quanto tale, si rivolge a tutti i Soggetti che, con diversi compiti e responsabilità, incidono sulla crescita dei nostri ragazzi: Istituzioni locali, Associazioni, mondo del lavoro, dello sport, del volontariato.

E sottolineo, con molto piacere, che il Ministero ha individuato nel nostro documento uno degli esempi da diffondere a livello nazionale come modello a cui ispirarsi.

Con le nostre Linee guida abbiamo inteso supportare il lavoro delle scuole sotto un duplice punto di vista: abbiamo messo a punto dei modelli concreti e pratici, a cui ispirarsi per redigere il Patto, e, al tempo stesso, abbiamo voluto offrire a tutti gli Attori del dialogo educativo delle pagine di riflessioni su cui meditare e confrontarsi, perché, ovviamente, siamo davanti ad un documento di importanza centrale, che non può essere vissuto e non può essere ridotto a mero adempimento formale.

Prosegue il nostro sforzo per la diffusione della scienza, perché sia affrontata, come suggerisce l’Onorevole Berlinguer, in una dimensione sempre più laboratoriale, viva, coinvolgente, come parte integrante della formazione culturale di ogni cittadino; stiamo curando inoltre l’approfondimento dell’educazione linguistica, il supporto alla lettura quale momento centrale e qualificante di ogni percorso di crescita, e come è nella nostra migliore tradizione, stiamo lavorando per la messa a punto di una didattica interculturale, per una scuola inclusiva e accogliente capace di offrire significative occasioni di crescita a bambini e adolescenti che, oggi, vivono in una società sempre più multietnica e multiculturale. 

Io Vi auguro un buon lavoro per questa giornata di approfondimenti, di riflessioni, di confronti, e Vi ringrazio per l’attenzione.
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